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(Lc 1,26-38 ) 

I ncontrare 

la figura 

di Maria ci 

riporta spesso 

davanti a 

questa prima 

parola: 

“Rallegrati!”. 

Una ragazza 

normale, con 

una vita 

semplice; non 

c’è nulla di 

straordinario 

in lei… eppure 

viene a lei il 

suo Signore, entra in punta di piedi – ma con grande 

forza – il suo Salvatore. Dio mostra la sua 

benevolenza e la sua benedizione, le si fa vicino, 

intimo, e così la “ricolma di grazia”. Maria vivrà in 

modo unico questa intimità: il suo fattore si è fatto 

sua fattura. Questa sorpresa che Maria vive è però 

una esperienza comune a ciascun fedele: Dio ci 

sorprende, ci anticipa, si mostra a noi in modi 

imprevisti donandoci una gioia inaspettata. In 

fondo, la venuta di Dio nella nostra vita è una 

promessa sempre presente nella vita di ogni uomo, 

chi l’ha già incontrato e chi non ha ancora avuto il 

piacere di farlo; per questo ciascuno di noi può 

rallegrarsi, attendere con gioia e fiducia l’arrivo del 

Signore, perché certamente egli verrà. Il Signore 

viene nei nostri giorni, e ci verrà incontro alla fine 

della storia per prenderci e portarci nel suo regno.  

don Marco  

G esù ci indica con quale stile dobbiamo 

“prenderci pensiero”. Guardando. 

“Guardate”, dice Gesù.  

Guardate i corvi, guardate i gigli… 

Dio li nutre, Dio li veste.  

E se i gigli sono ben fragili, ma almeno sono 

belli… i corvi, invece! I corvi sono orribili, guastano 

il raccolto, la loro carne non è buona da mangiare, 

non sono graziosi, non cantano… diremmo noi un 

animale inutile: eppure Dio si preoccupa anche per 

loro.  

Questo Dio che cura i dettagli è straordinario! 

Un Dio rispettoso di ogni creatura, un Dio che ha 

cura di ogni creatura, un Dio che veste, come un 

sarto di altissima moda, ogni giglio, ogni fiore e che 

cura anche l’animale meno nobile, quello che dà 

solo fastidio e non ha alcuna utilità.  

Un Dio ben diverso da noi: che usiamo e 

spremiamo fino all’ultima goccia di ciò che ci dà 

piacere mentre scartiamo, gettiamo, calpestiamo 

ciò che non serve. 

Gesù ci invita a guardare, come lui guarda.  

Ci indica la via dello sguardo contemplativo come 

metodo della nostra relazione con la Terra, con il 

creato, con tutta la vita che è intorno a noi, con il 

mondo.  

Il pianeta non è “oggetto” che va usato, è prima 

di tutto meraviglia che va guardata.  

E se noi impariamo a guardare, a stupirci, a 

contemplare, impariamo anche a rispettare, a 

custodire, a usare con gratitudine e sobrietà.  

Usciamo finalmente da quel rapporto “violento” 

(Continua a pagina 3) 

Guardate i gigli: per un rapporto non 
violento tra l’Uomo e la Terra 
Frammento del ritiro di Avvento di 
domenica 1 dicembre 2019 a san Pio X 



Pierre e Mohamed 
Monologo teatrale  

ispirato alla storia vera nel libro di Adrien Candiard 



che abbiamo con il mondo creato: “oggetto” da 

usare, da mangiare, da manipolare secondo i nostri 

gusti, spesso secondo la nostra avidità, di solito 

senza gratitudine e senza sobrietà, come se fosse 

un’infinita riserva di beni solo per noi. Il mondo 

non è un supermercato dagli scaffali sempre pieni! 

Guardare ci libera dalla violenza di una relazione 

tra noi e la Terra che diventa unidirezionale: la 

Terra per noi. E non anche noi per la Terra.  

Perché se la Terra è per l’uomo, è vero che Dio 

ha dato anche all’uomo la responsabilità della 

Terra.  

Tra l’uomo e la Terra occorre che ci instauri un 

rapporto di reciprocità: è vero che siamo chiamati 

ad essere i “Signori” della Terra, ma questo non 

vuole dire i “padroni” della Terra.  

Signori come Gesù è Signore: Signori, cioè, come 

servi del bene della Terra, perché la Terra sia bene 

per noi.  

Noi viviamo con il Creato un rapporto senza 

rispetto, senza pazienza: come se il Creato fosse 

“cosa” per noi e noi non ne fossimo in realtà una 

parte.  

Il Creato e l’uomo sono una stessa intenzione di 

amore di Dio. Un’unica Creazione. 

Sono un’unica cosa in un rapporto in cui l’uomo e 

la donna sono responsabili del Creato e il Creato si 

preoccupa di nutrirli, di coccolarli, di riempirli di 

gioia con i suoi doni.  

Don Ivo 

(Continua da pagina 1) 

Circolo dell’Amicizia  

M artedì 10 dicembre 2019, alle ore 

15,30 nella sala della parrocchia San Pio 

X, con ingresso da Largo S. L. Murialdo si terrà una 

conferenza su: "La chiesa modenese di S. Maria 

delle Assi" storia arte e tradizione, con proiezione 

guidata dal racconto di Mario Sassi, socio del nostro 

circolo. Per molti sarà la piacevole scoperta di un 

gioiello, di proprietà della Confraternita della 

Santissima Annunziata, che si trova nel centro 

storico della nostra città. Dedicata alla Santissima 

Trinità, è una delle chiese più antiche di Modena: 

venne inaugurata il giorno di Natale del 1599, dopo 

il rifacimento progettato dal bolognese Floriano 

Ambrosini e voluto dai Canonici Lateranensi che vi 

officiavano. La decorazione è semplice ed elegante, 

mentre le cappelle sono riccamente decorate e 

ospitano: un crocefisso del Seicento; una preziosa 

tavola di legno col monogramma di Cristo (JHS: 

Jesus Hominum Salvator); la reliquia 

del Preziosissimo Sangue di 

Nostro Signore, 

ricchezze che saranno tutte 

ampiamente illustrate da 

Mario. In questa chiesa il 

giovanissimo Luciano 

Pavarotti, accanto al padre, 

cantava nel coro della 

cappella. Tutti sono 

invitati. 

M ercoledì 11 dicembre alle ore 17 si terrà l’incontro dell’Associazione 

San Vincenzo de’ Paoli a san Pio X con il seguente OdG: Lettura del 

Vangelo del giorno con riflessioni e commenti delle presenti. Analisi e proposte 

sui temi dei precedenti incontri. Comunicazioni di Elisabetta Colombo, 

presidente centrale. Dopo il pranzo di domenica 17 novembre: considerazioni, 

rilievi, errori da evitare. Riesame approfondito delle condizioni delle famiglie 

assistite e proposta di modifiche eventuali da approntare. Organizzazione delle 

visite per gli auguri alle famiglie e doni. Scambio di auguri tra di noi. Varie ed 

eventuali. Buon Natale! Ci ritroveremo poi, mercoledì 15 gennaio 2020 alle ore 

16. 

Conferenza di San Vincenzo della parrocchia di san Pio X 



Sabato 7 dicembre 
ore 16.30 Messa alla Casa Residenza san Giovanni 
Bosco 
ore 19.00 S. Messa festiva 
 
Domenica 8 dicembre – Immacolata Concezione 
di Maria 
ore 9.00 – 11.00 – 19.00 SS. Messe 
ore 16.00 Battesimi 
ore 18.00 Adorazione e Vespri 
 
Lunedì 9 dicembre  
ore 19.45 Lectio divina dei giovani 
 
Martedì 10 dicembre 
ore 15.30 Circolo dell’Amicizia di san Pio X 
 
Venerdì 13 dicembre 
ore 17.00 Adorazione eucaristica in cappellina 
ore 19.30 Lectio divina per gli adulti 
ore 21.00 Spettacolo in Chiesa “Pierre e 
Mohamed” 
 
Sabato 14 novembre  
ore 16.30 S. Messa alla Casa Residenza san 
Giovanni Bosco 
ore 19.00 S. Messa festiva 
 
Domenica 15 dicembre 
ore 9.00 – 11.00 – 19.00 SS. Messe 
ore 18.00 Adorazione e Vespri 

Domenica 8 dicembre – Solennità 
dell’Immacolata 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 12.30: pranzo di Natale presso il Circolo 
Ore 21.00: attività di Clan 
 
Lunedì 9 dicembre 
Ore 19.00: messa animata dalle famiglie legate 
alla comunità di Monte Sole 
 
Martedì 10 dicembre 
Ore 16.30: lettura del Vangelo nelle case presso 
fam. Tassi in via Paganini, 25 
Ore 19.00: messa per i malati della nostra 
comunità 
 
Mercoledì 11 dicembre 
Ore 17.00: Vangelo nelle case presso fam. 
Cautiero in via Toscanini ,288 
Ore 21.00: incontro di noviziato 
 
Venerdì 13 dicembre 
Ore 17.30: Vangelo nelle case presso fam. 
Muzzioli in via Pelusia, 235/1 
Ore 21.00: Lectio divina in cappella guidata da 
Carlo Cantini 
Ore 21.00: Vangelo nelle case presso fam. 
Pelliccioni in via Mercadante, 30 
 
Sabato 14 dicembre 
Ore 10-12. 14.30-16.30: confessioni ragazzi 
Ore 15.00: attività di reparto 
Ore 18.00: confessioni in Chiesa grande 
Ore 19.00: messa prefestiva 
 
Domenica 15 dicembre 
Ore 9.00 e 11.15: messe domenicali 
Ore 9.50: incontri di iniziazione cristiana con 
bambini e genitori 
Ore 15.30: attività gruppo post-cresima 
Ore 21.00: riunione di Clan 
 
Le messe feriali verranno celebrate regolarmente 
alle ore 19 in cappellina. 
Lunedì, mercoledì e venerdì dalle 15 alle 16.30 ci 
sarà il doposcuola per i ragazzi che lo chiedono 


